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ANNO XII Propugna l'educatane e l'organizzazione cristiana della gioventù e della classe lavoratrice Odine, 18 Giugno 1911 

CI SIAMO 
A'oeoamo promesso che il yior-
Idto del popolo L a N o s t r a 
l a n d i e r a si sarebbe inyran-
ito anche lui. Ecco, oggi man-
likmio la promessa. 
C è della roba in questo gior-
ile; vero? articoli di fondo, 
•ìicoli polemici, notizie generali, 
ut cronaca provinciale copiosa, 
ìfisie di ogni genere e per tutti 
(justi... Il giornaletto è diven- 1 
do « grande » deo gratias ! 1 
E non intendiamo fermarci 
lì; no: il giornaletto del popolo 
tendiamo migliorarlo ancora. E '. 
miglioreremo : vedrete. 
Ora a voi, lettori, a voi, amici, 
voi tutti che amate veramente 
popolo e ne desiderate il mi-
ioramento materiale e morale, [ 
voi l'adoperarsi a procurare 
[ maggior diffusione possibile 
Ila IWostra B a n d i e r a . 
Trovate nuovi abbonati; nelle 
imiglie, neinégozii, dappertuf-

Avanti! avanti I 
• » i ^ t - i i ^ - ^ ^ - . 

La guerra sleale 

ili \mMài 
sii aittidtrlcati Ì\ scopronD. 

ARGENTO) 

1 lettori della Bandiera sanno 
amai la storia del voto dei 7 
msiglierì cattolici al Consiglio 
rovinciale, sanno cioè come da 
Uil voto gli anticlericali ab-
ano preso pretesto per, accu­
lo i cattolici quali nemici 
;lla patria, e '^er scaldare la 
ita alla gente tanto da otte-
;ru dal Prefetto di Udine la 
oibizionc del nostro Congresso. 
Di questa occasione hanno ap-
oiittato anche gli anticlericali, 
n;issoni, i mangiapreti di Tar-
iito e di qualche altro paese 

Maudaniento, per combat-
la persona che rappresenta 

l'iittolici e che essi vorrebbero 
di.'ie a terra come ogni iiliro 
oli co di azione por spadro-
;.;'iare contro la Chiesa, con-
i nostri sani principi, per 

fannare il popolo. 

Ce accuse e le difese. 
rVppena dopo il voto al Con-
'}\o Provinciale si è comin-
ito a combattere l'avv. Can­
ini sui giornali, pretendendo 
zi che si dimettesse dalia ca­
ia, come se quelli che lo ave­
llo eletto fossero, non già gli 
ìttori cattolici, ma quelli an-
lericali, radicali, socialisti, 
e ora si scalmanano tanto oon-
) di lui. L'avv. Candolini ha 
posto alle accuse con il ma-
festo agli elettori, nel quale 
chiara 1 suoi sentimenti di 

amore alla patria Italia unita 
col suo Re, e spiega come se 
non ha votato la proposta al 
Cons. Prov. ò stato appunto per 
protestare contro Nathan, e il 
governo che lo sopporta, e com­
pagnia che con queste feste vo­
gliono farla al Pontefice e be­
stemmiano la nostra Religione. 
Anzi egli ha pubblicate sui gior­
nali le precise parole dette al 
Cons. Prov. insieme con l'avv. 

, Pantoni di Gemona e che espri­
mono proprio quei sentimenti 
di amore alla Patria unita e di 
difesa della Religione e del 
Papa. 

Con queste e con altre dichia­
razioni i nemici si sono veduti 
messi al muro, perchè il loro 
scopo era di scandalizzare gli 
elettori calunniando il Consi­
gliere Próv. cattolico come ne­
mico della Patria, ma non ci 
sono riusciti. 

Chi sono gli amici della pa­
tria e del Re ? forse i repubbli­
cani, i socialisti, che si profes­
sano sempre nemici, fuorché in 
quest'occasione? Gli amici sono 
i cattolici che cercano di ono­
rare la Patria mantenendo la 
Fede e facendo azioni oneste e 
degne nella loro vita, e che, 
nel momento del pericolo, sa­
ranno i primi a difenderla con 
il loro braccio e col loro sangue. 

£oUa ad OI|H! c«sto. 
Con tutto questo non si sono 

dati per vinti quei nemici, per­
chè, quando loro fa comodo, non 
credono nemmeno se si dice che 
esiste il sole. E così abbiamo 
veduto il Consiglio Comunale 
di Taroonto, su proposta del 
SÌTidaco, votare un telegramma 
a Giolitti contro il voto dei 7 
consiglieri cattolici tra i quali 
il Candolini e tapezuare di ma­
nifesti il paese, s'intende a spese 
del popolo che paga. E cosi 
hanno latto a Tricesimo ; e così 
lia fatto la Giunta Comunale 
di Nimis, la quale, non contenta 
di ]>rotestare contro il Consi­
glio Prov., ha anche fatto auguri 
per il trionfo della civiltà laica, 
cioè sonzii Dio e contro la Chiesa 
e il Papa. 

C enorme seliarietà 
di una Socfeiì Operaia neutra. 

A Tarcento poi si è fatto di 
più. Siccome l'avv. Candolini 
era socio della Società Operaia 
di mutuo soccorso, si è pensato 
di cacciarlo fuori come un mal­
fattore. Alla proposta l'avvocato 
Candolini ha risposto che la 
Società è neutra, cioè deve ac­
cogliere e rispettare persone di 
tutti i partiti, e perciò non a-
veva diritto di entrarci nella 
questione ; inoltre che in quella 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto 

maniera che avevano, fatto lo 
avevano già condannato e dif­
famato sui giornali:' e perciò 
egli dichiarava di non rispon­
dere. Il Consiglio dell'Operaia 
il 23 Maggio ha preso in esame 
la cosa ; il presidente avv. Pe~ 
rissutti, davanti alle dichiara­
zioni già pubblicate dall'avv. 
Candolini dice che non, può con­
dannare. Giovanni Rovere di­
fende l'avv. Candolini. Ma Do­
menico Missio, negoziante, di 
Tarcento, repubblicano, vuole a 
ogni costo che il Candolini sia 
espulso e presenta proposta in 
questo senso ; ma la proposta è 
respinta con voti sette contro 
sei. Dunque fiasco ! Ma che cosa 
succede ? Dopo finito il giudizio 
e fatta la sentenza, il presidente 
si pensa di tornare a tirar fuori 
la cosa, come niente fosse stato, 
con una scusa ridicola, e riu­
nisce di nuovo il Consiglio, il 
quale questa volta delibera di 
espellere l'avv. GandQlini. 

Il Presidente, che nella prima 
seduta si mostrava riservato, 
questa volta si mostra accanito 
contro Candolini, e dice, fra 
altro, per impressionare i con­
siglieri: badate che, se questa 
volta non si esce dall' equivoco 
(cioè se non si manda a spasso 
Candolini) il cav. Serafini, Sin­
daco, tni ha detto che si dimette 
dalla Società ! ! 

Una bella figura ! un consi­
glio ohe dice prima sì, poi no, 
e dopo di nuovo sì ! un tribu­
nale che giudica due volte uno 
stesso individuo ! 

Gente che ragiona 
e g e n t e che non r a g i o n a . 

La Società Commercianti In­
dustriali di Tarcento invece a-
veva proceduto in altro modo. 

1 II Presidente, sig. Giulio Mosca, 
I ohe non è uà clericale, con se-
! rietà ed educa/clone, ò andato a 
i domandare spiegazioni all'avv. 
I Candolini sul suo voto : questi, 
pur dicendo che non era obbli­
gato a darle, lo ha dato ])er cor­
tesia, in privato. Il Presidente 
capì che gli avversari del Can­
dolini gonfiavano ingiustamente 
la cosa, e restò soddisfatto. 

Ma, apriti cielo! certi anti­
clericali (dico certi, perchè tanti 
anche di quelli, ma seri e one­
sti, non hiinno approvato quel 
modo di fare), malcontenti che 
r avv. Candolini si fosse giusti­
ficato, si danno a dirne di ogni 
sorta sui giornali anche contro 
il sig. Mosca ; poi quattro con­
siglieri della Società, e cioè ing. 
A. Zanoletti, Pietro Facchini 
dell'Albergo Marconi, Giovanni 
Baldi impresario, e Andreoli 
Francesco, gerente del Banco di 
Tarcento si dimettono, non vo-

ConSeziona ab 
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tendo restare a contatto dell'avv. otó non è il patriottismo, tu lo sai heoe. 
Candolini. Allora il Presidente, ^l T ^^^ ''"' ' ' '" ' ' ' '° ' "" *'""'"'' "" 

, . ^. , , . ' caduto allora mimmo, se vuoi, comune 
S d e g n a t o , s i d i m e t t e a n c h e l u i . anche, ma pur sempre tipico. Un messore 
S i r i u n i s c e l ' a s s e m b l e a , n e l l a «Ji quoi dintorni gran vociatore e b;stem-
q u a l e 11 P r e s i d e n t e d à l e p i ù «"iatore « n t r o i preti, che sfruttano l'igno-
^ • . . . . ^ ranza del popolo, raccolse in un paesello 
ampie spiegazioni sul suo ope­
rato, ma certuni non sono an­
cora contenti, e il solito Missio 
Domenico, Andreoli Francesco, 
e Missittini Giuseppe si affati­
cano perchè l'avv. Candolini 
sia condannato ed espulso ; fin­
ché, quando è il momento di 
mostrare il viso e di votare a 
votazione aperta, scappano coi 
loro amici, e i soci rimasti ap­
partenenti a ogni partito, votano 
fiducia al presidente e quindi 
assolvono l'avv. Candolini, 

Ca cosdnsiose. 
Ecco la storia di questa guerra 

sleale. Ecco come certe Società 
che si dicono neutre, invece, 
alla prima occasione, combat­
tono i cattolici. Ecco come in­
tendono la libertà e la civiltà 
e r amore di patria certuni : 
tutto consiste nel gridare e nel 
perseguitare chi non la pensi 
come loro, specialmente se è 
cattolico. 

Ma i cattolici da questa lotta 
impareranno a conoscere i ne­
mici (anche quelli che sono ri­
masti fra le quinte e hanno 
mandati avanti gli altri e che 
noi abbiamo veduti e faremo 
conoscere) e si convinceranno 
del bisogno di organizzarsi e 
diffondere la nostra stampa per 
non lasciarsi strozzare da quella 
gente nemica dedla Fede e della 
libertà. 

l8., 
' oiiDoiata „ società [aiiiiiioristko-SQClallsta 

Carissima « Bindiem i. 
Cliì ò mai tanto povero olie non posaa 

faro delle proposte? e di queste, m'imma­
gino, tu ne avrai a corra. Ad ogni modo 
mettici vicino unelio qucala mia clic non 
ti dispiucsrà, e che polrobbo duro qualche | gorta di slranezz' 
buon frutto aa troverà qualcuno che oi ! prodotti dalla sua terribile noostta ascOQ' 

vicino un gruppo di ragazzetti ingenui ohe 
giocavano ai soldati dopo la funzione do­
menicale. Diede loro venti centesimi cia-
Bouao e li condusse a Tarcento, dova ri­
tolti loro i centesimi li fece bere birra e 
liquori' e poi, mezzo storditi, li fece gi­
rellare gridando morte al papa e simili 
cose che lor signori iianno la buona edu­
cazione d'insegnare e di dire. 

Altri esempi, A Tolmezzo un padre di 
famiglia non vuole battezzare un suo bam­
bino. Questi muore a due anni. Ed ecco 
il funerale di quell' iouoceute 'saoriS-
oato all'odio antireligioso diventare un av­
venimento. Il padre complimentato come 
avesse compiuta un' impresa ardua 0 dif­
ficile, come avesse liberata l ' intera classe 
lavoratrice da uno sfruttamento ' indegno, 
Ed i complìmeuti non sono Bniti,.percbd 
si spera cosi di solleticare la vanità mor­
bosa di qualche altro. Eroi... che si in­
nalzano a prezzo dei p'A intimi e sacro­
santi sentimenti, che cerio non sono ancora 
distrutti del tutto nel cuore. 

Che dire del fatto di quella povera gio­
vinetta sedicenne che dal letto di morte 
chiede di poter morire nel bacio del suo 
Dio ; e dalla quale ai tiene lontano il mi­
nistro di Dio ì Oh 1 la religione del dovere 
e dello spirito che banriscono i E^ocìalisti 
di Udine nei loro proclami ; corno diviene 
presto la religione .dell'odio il più volgare, 
gretto e oiecol 

Finalmente ti dirò ohe un assessore rosso, 
oh, molto rosso, della Gamìa, era giorni fa 
molto perplessa por non sapere sotto qual 
religione olassiflcare, nel censimento, i 
bambini ancor settenni ; — e ne faceva 
una questione molto grave, « Noi, deve 
aver detto egli, possiamo soitoscrìveci atei ; 
ma i bambini,,, sarebbe ridicolo, tanto piU 
che li abbiamo fatti 0 lasciati battezzare, > 
HA tu un buon consiglio a quel bravo 
messere. 

E:l ora ti saluto, perchè SOD cose che 
fanno male. Tuo Ganimede 

Una eccentrica americaDa cbe muore 
I giornali hanno da Nèw-York : 
A sessantasei anni è morta in una 

città del ICansJs, Corriere Nation la' im­
placabile nemica delle taverne, Era famosa 
in tutti i paesi di lingua inglese per la 
violentissima campagna che menava da dieci 
anni contro l'alcoolismp. Essa soleva' dare 
l'assalto alle t'jvetne 0 ai iar», armata, di 
una piccola accetta e spezzava le bottiglie 
e sventrava la botti. 

Mentre l'ra presidentessa della Società 
americana per la temperanza commise ogni 

Si calcola che i danni 

presterà creoehio. Sinora s'à avuta tante 
volte l'oocjaicmo di fl.igellare la mala tigna 
dei martiri in guanti gialli, dei quali, e 
lo abbiamo veduto di recente, non s'è mai 
potuto estirpare il focolare d' infezione. 

Ma sarebbe ingiustizia non porci accanto 

dano a parecchi milioni di franchi, 
Sovonto i proprietari delle taverne la 

percuotevano, m'x l'ardita vecchia rì.spon-
dova alle perco:.se con calci, pugni, morsi 
ed anche a colpi di accetta. Eatto sta che 
essa riuscì molte volte a mandare in pri- ' 

anche gli eroi della orawatla rossa e faro j gione i proprietari dello liquorerie. 
una rubrica anche per loro. Non si pre­
stano bene ad essere posti un po' alla go­
gna per ammaestramento comune, specie 
del popolo, certi eroi che dopo mangiato 
sul piatto del prete, dopo averne avuti 
aiuti, conforti raccomandazioni, gli chiu­
dono, magari per paura dei cari via inutili 
compagni, la porta in faccia? Sarà conve­
niente che continuino ad imperare indi­
sturbati certi messeri ohe squaglierebbero 
al primo sforzo coraggioso' di ohi ne fa­
cesse vedere la bassezza, l'ignoranza, i 
compromessi vergognosi, l'ipocrisia ? 

Ti porterò degli esempì. Tu sai, per 
esempio, la cagnara invereconda fatta a 
Tarcento contro il carissimo amico Cando­
lini, e sai anche quali metodi inquisitorìi 
(pardon, l'Inquisizione anche quella spa-
gnuola non ha mai agito come certi pro­
toquamquam di Tarcento, te lo assicuro 
io) si siano usati contro di lui ; {ed il por-

Pochi anni addietro la signora Nation 
ebbe due mariti, ma l'uno dopo l'altro di­
vorziarono preferendo il vino al regime 
temperantista. 

Era una donna alta, forte, dal viso ma­
scolino, Aveva una speciale predilezione 
per la fotografìa ; ovnnque fosso un foto­
grafo (specialmente sa era un fotografo di 
giptnale) accorreva a farsi fotpgrafare ed 
era ansiosa di veder la sua immagine ri­
prodotta nelle gazzette. La Nation adorava 
la pubblicità e non si lasciò mai sfuggire' 
occasione per far partale dì, «è. 

Dna volta tentò di prendere la parpl» 
nell'aula del Senato degli St«tr Uniti, ma 
il presidente la fece i^cciar via dagli 
uscieri. Un'altra volta 08$ pronunziare una 
violenta filippica contro il presidente Roo­
sevelt accusandolo di digtcìÉuire troppe 
bevande alcooliohe ai suoi partigiani du­
rante i viaggi elettorali. 

i t i t a i a f i pei* (Sacerdoti 
U D I N E — Vis Mercatoveccblo N, 27 :.;..:;..u.;;: 
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l l j DA MABONNA DI BJIA. 
ì.lsgiovani del-Circolo di Madonna,; fthtìhó 

!i ;pma di nuBfletosi compagni ohe all'estero 
itógìno alto U'óàorn, della Patria mefljré 
tanti; pseudo patrioti la disonorano a oaea 
lorpjÌJCOn tntta l'energia del loro animo 

' giovSùiie protestano contro il contegno della 
oivile'-'ftutorita ohe volle proibire la paoìfloà 
dimóétràzione della gioventù cattolica; oon-
tegno spiegabile oontro tedeschi o croati, 
non contro %li d'Italia ohe nella fièinoa 
professione dei loro prinoipiì religiosi sen­
tono altamente dei destini della Patria. 
E (anno auguri che, da ohi è preposto al 
pubblico bene, ben altrimenti venga dimo­
strato l'amore alla Patria, p. es. col pren­
dere eiHoaoi provvedimenti oiide rialzare 
il livello morale e materiale di.questa nu­
merosa popolazione, fra cui 1' emigrazione 
(anche femminile) veramente impressio­
nante porta fuùesto contributo d'ignoranza, 
dì pellagra, di tubercolosi. 

Altro ohe decreti d'inquisizióne e aparate 
pattiottiohe 1 IÌ pres. : Emilio StmoniUi, 

• DA PREDANIANO, 
L B Presidenze ed il Oonsiglio d'ammini-

atrazioné. delle Istituzioni oattolióhe della 
parrocchia di Predàmano a nome di tutti ì 
relativi Booi, non possono fare a meno di 
unirsi a tutte le'altre Società cattoliche 
del"Veneto, per protestare ed esternare il 
grande dispiacere provalo per l'atto'liber-
ti6i,da luèatò nella proibizione del Congresso 
gidVsnile òattolido, dèlia Festa fédèr'ale é 
del «jrteo delle Società oattolióhe ohe 
doVeati tenersi in Udiae nel p. p. maggio, 
pijiòhè; gue-ste Istituzioni, essendo qhasì 
alle pojfe.'di Odine, avevano àiTÌ$to, di 
p^Mteoiparyv'oon gran oumew di sodi, pgr 
dimoBÉrare ehe in quesfo paea^ è viva la 
ìFe^e ai'Azipne cattolica nella grandissima 
maggioranza dalla popolazione. ' 

, 'Vie Pm?dg!f«6 : Tamj tuigi, per la Sp; 
'• ] ';"oietà piittóiba .di Miitup S^pcpreo:-, 
'•*' Mèntìssi '6io. Bitta par Ili Cassa 

operaia oattplìoar 

Ire [óigU ÉicÉÉ IÌ'DÌ iaH...̂  
; : ; 1f tirpistio i t ip sesti ielJti. 

Padre 80(i|ali?ta deferito d'uffloìo al Tri­
bunale per violaiione della libertà; di 
coscienza del Aglio. 
Vengo a conoscenza di due 

fettti avvenuti nella vicina fra-̂  
zione di Terzo e che meritano 
di'ìessere pubblicati sènza com­
menti. 

I soci di quella latteria o, per 
essere più veritieri, la stragran­
de maggioranza di quei soci, 
fedeli agli obblighi morali. as­
sunti per antica consuetudine, 
vollero anche quest'anno por­
tare la loro parte di latte al 
Eev. "Vicario di Casanova come 

: I9. liàijnQ sempre porta,to .negli 
anni passati. Ciò ha dato ai 
nervi al presidente, certo Gia­
como Nait, che riunì immanti­
nente il Oonsiglio, che dietro 
sua proposta con voti 3 contro 1 
affibiò a tutti quei soci non so 
bene se 10 0 20 lire di multa. 
Da notarsi che i soci colpevoli 
di sì grave reato sono una cin^ 
quantina su 60 circa che conta 
quella latteria. La delibera ha 
suscitato il più vivo fermento 
e certamente avrà degli stra­
scichi. 

Un altro fatto e più grave 
ancora, è il seguente: 

Un povero giovane di quella 
fra;zione, certo Savio Munar di 
Pietro, da circa tre anni infermo 
in letto per grave malattia, ha 
scritto in questi giorni al Pro­
curatore del Re pregandolo a 
volersi interporre con la sua 
autorità presso il padre suo, 
acciocché questi accondiscenda 
a lasciar intervenire al suo ca­
pezzale il sacerdote, desiderando 
egli vivamente di ricevere il 
S. Viatico, ; 

A:-quanto pare il Procuratore 
del Ee ha deferito il degno pa-

tìieSlKaùtoMtà giudiziaria. Egli 
%p^ dei irmataiii jdéìla famosa 
diffida a.1 Eev. Vitìajio di Ca­
sanova. ^ ',̂ .,',,,: ,"•'.' 

,, E tieanche noi Jèòmmpnti ;, sono ,già, 
troppi uél'{ifolo.l .—'iv. i , J ì . > 

Un MBO di Idrofobia. 
Nella {fazione di S. Lorenzo, dipendoiitP 

dal Comune di SedegUano, diroa 46 ffiotni 
fa veniva morsicato da'.un Pane dertoVDel 
iSegro Giuseppe d'anni 40 tìontadino di 
colà. 

Il cane veniva Ucciso iinmediatamonta a 
cura del suo padrone e seppellito, quando 
dopo due giorni, a richiesta dèi madioo 
condotto dottor Jetrari, veniva esumato e 
con dettagliato rapportp veniva fatta tenere 
al,sindaco di Sedeglipno ja testa, ti signor 
Ferrari esprimeva però sullo stesso rapporto 
il desiderio di iayiare all'Istituto antira-
bipo di Padova la testa del pane ppn la 
massima soìleeitudine, ma pare ohe sia 
stata invéoè iiiviata don notevole, H'tardo, 
tanto ohe l'latitato fece oonoaoete al ^sin­
daco ohe nello stato in oui arrivò a Pa­
dova la tasta non èra ' possibile lin esame 
esatto e pî eùiao," ma ohft dio niilla 'mî nQ 
il pane veniva rifcnuto idfo/óJo. • ' 

D.i fronte a tale responso il Dpl,H?gro 
peoaò beno di recarsi a Padova p sottpporsi 
alla 'dura ' ptèsorittó.' ottlmata . là ' "durày 'e 
nulla; di anormale ,avendo' rlé'iohtfato tiil-' 
l'prganiémp suo, fB,|at<io rimpatriare. 

In, questi .ultiuii giorni però il povejrp 
Del Negro d i ma'nif^iti'seghi''di alluóina-, 
zitìne; èia Ohi dice ohe ciò sia'l'éffèMp dèlia 
cura .^vutja, ohi-dioe ohe sia J'etEetto della 
febbre e phi sospetta php siano ,i prodromi 
diiìh iàroloiiàl - ' C(i& sài^f. V ' ' ' ; ' " • 

•i5éllà'cftìPéta, bèlla davvéro! 
, Ili Del Negro :?;: preso da iidtòfobia 0 da. 

PJZZip,? , , . , , ,:, 1 -
Vi sono 0 non ' jri sono delle responaa-

b U i t à ? ' '••••'' • - ' •'"•' ' " • • ' " 

Noi, por dir ;ij, verp, jsefjpmo una si­
tuazione non snftoiepte chiara. ; 

' ; Il cWpus ^o^ijiì 5 
• Vwso le 'òre i o ai''gioVed!, dòpo le 

BolenDÌfù'DzìpfriifcaiéKrate''nala^faostfa Bel-" 
lia5ia(a; .Chiesa, ufpl- pel paese : là . iprooes-
siope ohe. riuscì ijnpoue,n|o, yer, lo, ?trfr 
gr^i^de oòbÒDrsd di "fedéli .e uàoìto ben dic-
dintóà pèl̂  la diligaiife' d'irBaionb dei diipi' 
speftj ipèr la oiroflatanza. i' •': > ' 
, La soaola ÓiiM/ortt)»;:. al, pppipJptOv di­
simpegnò la «ila delicata mansippp luogp, 
tutto il'porobrsò della processióne con uiià 
esattezza meravigliosa eotto la guida dS-
r infaticabile Don Antonio Soaiderp.", 

BWA..;: , , : ; , .: 

.M.r)p troncata 
Giunge notizia da-Kellmunz — alta Ba-

viéî a — ohe il giovane 'Pienaonte Alessio 
di Lorenzo, addetto ad un macchinario per-
la tritatiira dell'argilla, yplendo estr^rre 
un sasso ohe peuptrava. ira dt^e cilindri, 
testò iiajiigliato fta quelli dòn la mano 
destra. Ebbe la 'prontezza di 'ieattelo' dà 
quella tpjrribilp morsa ; ma oondotto alio 
osppd.ale, fu necessaria 1' amputazione della 
mano! 

'li' inutile aggiùngere ohe — pur ve­
nendogli corrispósta ùoà buona pensione 
— il giovane sarà infolioe per tu^g là 
vita. 

Se ai pensi poi ohe. questo p^so è il 
settimo di '"aimili actìaduti queist'aono al 
nostri emigi^an{^.— oòn'più 0 meno gravi 
oofllPgvipB f̂l .-rr iOpo si raoooipahdecà ' mài 
suffloientemente la massima prudenza sui 
macchinari. 

MADONNA DI BOIA. 
Abbiamo II pàrrono. ' 

Con generale soddisfazione fu qui ap­
presa la notizia che S. E, Mone. Arci­
vescovo conferiva il beneficio della nuova 
parrocchia al già Vicario D. Giuseppe Ber-
nardis. 

L'opera sua di sacerdote zelante ormai 
da 15 anni fra questa popolazione, il suo 
amore per la Casa di Dio, lo splen­
dore od il guato artistico onde seppe abbel­
lire il grazioso Santuario, ben gli merita­
rono l'attestato di fiducia dell'autorità eo-
olesiaetioa ed il giubilo spontaneo ed uni-
veraale de' suoi parrocchiani. 

àBMONA. 
Panuncla. 

Dai nostri Reali patabinieri venne de-
nunoia.tp all'Autorità Giudiziaria certo Da-
nelutti iSortolo fu Antonio d'anni 60 detto 
Tomadel di Peonia sotto l'imputazione di 
minacele a mano armata e di oontravven-
zione pei porto abusivo di armi per avere 
\'8 oorr. minacoiato di morte con un fucile 
8 soldati d'artiglieria, mentre erano intenti 
ad impiantare una provvisoria linea tele­
fonica so di un sentiero alla destra del 
ragliamento, ed un contadino ohe lavorava 
li presso certo Dal Kegrp Luigi di Dome­
nico ohe èra accorso ad interporre le sue 
maniere per far desistere il Dapelutti dal 
triste proposito. 

' ;., ;;v , liil^iHii jlltl'l i i . " ! ' " ' ' '. , '\' 

•, • ATTIMtS:>'',-/( .; *--"'Jfi 
•;.;;;;l.a grandlBe.;i:;W''Mu(!itì|i|...*";<;,' 

DopS la , grandi.oaÌà','cli'i?abììo, clie 
ha qéi | | | to ,lf zpp|,, rt piajip, ieri o',è''e 
Bóu e t s ta ta— come il) solito l'>5s"-ièilata 
di Oonaiglip con... "19 oggetti- ?ii | 'prdi | i 
:ael giórno e dòn-ljispresenziJ'Bi./:';'!:! coÉ!-; 
BÌglierij;''ao|o due Pro d 'a t tua, , ' ; ' '* ' '$ . 

Prinmldi^dar letfiira del P r l a l e , ; ili'fiipj 
Bidente sig.'Oanizzii propone'lih'telfigi'aBttiR 
a S M. il Be per il giubileo della Pàtria; 
)Ba è necessario di leggere il testo due 
^olte e* di-;passare àll'àppeilp; nominale, 
perchè qualoùno dèlia opjioéìzìtine ti'ón ha 
papìto e quindi non ; ai 6 aliato in piedi 
air invito del. Sindaco.! 

M.ttinigh, avuto affidamento ohe non si 
manderanno prose gratulatorio a sindaci 
inglesi ed a prefetti, ai associa ben volen­
tieri. 

Quindi, approvato il verbila 0 per beni­
gna concessione del presidente, Pappati 00-
munioa una lettera a firma di 7 colleghi, 
io oui B! deplora l'inesplicàbile coijtsgaó 
della Giunta nei riguar-ii del CodsuBtivo 
1907, ai chiede ohe lo stesso sia modifloato 
e corredato pel modp vplutp nella tornata 
oóiisigliare dal 3 marzo p', p. Pai dichiara 
di non prendere più p'arte a seìlnté io at­
te?^ dei .prpfvedimBnti. ,,: '; 

Ecco i pomi dpi ,flrinata)i: Ifiippati Luigi 
e iiu'raz tìipvanài di Attimìs;\Bìnuiti An­
gelo e TIomàaino Valentino di Subit; tìri-
maz Leo,nardo e Shaurli Mattia di Olap .e: 
Turco Gjing. di Porzus. : , : i, 
: " I l dhri'déb: è! Iqùi.: i'iirotéiitàati didliiàrano, 
ohe neààuWd' Sài è palpato 'un c'dhtesitiio;' 
ma ypgljjjhp fuori, i,bollettari dèj dàzio; 
meutre sanno .che.le bollette-njadri, ,e npa 
solò dpi Oofeuce di'Attimisj hanno serviti? 
ad involgete SquiaitiàÈÌite'tìlàmè ì 

iAd ufl ppnnp .BÌgniflóatiVB di Pappati, i 
dissidenti .muovono ,yerep, l,',,usfiita., e^,, il 
Sipdaco fa "nietlere 'a verbale : «Poppali 
sdloglielp;'Sedute del'Oona'glipi ;' qufndòi 
rass;.Del Hegro Umberto ai*caglia: PPnffo 
il 0fo. grpppo, rdioeudò;. «, Siete î n; vaJl iap-
cd:,|uggìiè, àppo_ a.y6re inflnoochiatp gli 
ignoranti -della mdnligrin, comploitaSdo 
nella tavèrna di Mwra'zii.Tolete iii)a''g'r6ii-
dine .àpoh^ipel Muoiqipip; .volete pMfre 
Sindaco! Il (Jopspptiv.p 19OT è.pelle njanj 
dtìl Prefetto, òhe è clispoato ad appro'vare' 
d'Ufficio 'a'notìe'q'iiBllo'ael '1908. Il 00. 'D'A't-
iimis, iliSip.daoP a la Giunta, non- hanno 
bispgBo <lèh denaro del Comune. La Qiuptg. 
ha 'fatto il stip cjióvere e starà al stio posto, 
vigliacco !,i; »>:,iE Puppàtì 'èstìe e .feàla'il 
aipario.M; .' ' •̂ '' ' ,:'":"-' '' •' ' .;• 

Ma intanto le cedute vanno deserte e, gli 
ordini del giorno allimgano il muso" nel 
buio della riotte e nel cimitero di Attimisi 
i cadaveri paesano in igóndola di gala .od­
io quello di PorzuB mo9tf{ij;(p supplichevoli 
le gambe spolpate j l pubblico. Ma iotaato 
lo Straàe aonP ecdellènti specie ili... mon­
tagna, ed il pùnte SHI Malina è garatìÙto 
di legno... frapido, : ̂ d il segretario può 
mandare alle oalpnae greche il suo progetto 
di npificàzionè del debito, che avrebbe 
fruttato liti rispafinio di oltre 'mille lire fri 
Comune, ed il nemico del pubbliod bene è 
il Sit^daco. Gii : semo.ra lui ! 

B'tukt'i'questo, sebbene non sia stato 
rubato un oealtsima. Ohe sarebbe in caso 
divptflt)? Apriti, terrai , . . 

• Òhi non fa dì tulio per metter al sicura 
l'anima sua, 0 non ha fede, 0,,. non ha 
senno. 

.HQGGIO, DpiNBSE. 
Annegamento di un fan.ciullo a Ovedassg 

Giorni fa, Di Fallo Arturo, pativo 
di Ovedasao, d'anni 6, si recò con al­
tri oonipagni a Besiutta. Ritornando, npl 
passare il fluma Fella pel ponticello, chî EAj 
come,'Ìòèiamp6 e dadde. , *"t* 

Il 'misero oorpioinp, dopo d'essersi tév 
nutp a g?ill^ per alquanto tepjpp invooajido 
soooorsp, veniva dalle violente e ingorde 
acquo - travolto e trascinato d^lla corrente 
per lungi tratta. Alle grida disperate del 
compagni impotenti a prietargli l'invocalo 
soccorso, apoorse d'ogui intorno gente, 

Nello stesso tempo passa di là uo» coro-
pagnia di soldati reduci dai giornalieri 
eaeroiziì, i-quali saputo dell'accaduto ao-
oofjero tosto al luogo del trista avj^eni-
mento, e opn ammirabile abnegazione si 
diedero a rintradoiàre l'èsamlne oorpioipo. 

Sia lode a loro, che non iemettero d'e-
spópre la propria vita per portar eoooorso 
a della povera geptp. 

Il rintracoiato corpo venne trasportato 
all'Abazia di Mòggio, dove «s'gi ebbero 
luogo i modesti funerali, fra la desolazione 
•dei genitori. 

BDTTRIO. 
Echi d'una mortelle disgrazia. 

Si dice che siasi iniziato prco di-
raei^to penale par oipioidio colposo,' contro 
la 4'^'? P.Whi .M.'i.Hrp,,d,i,; Bologp», assun-
tride del tràsiiottd ghiàia alla nòstra sta­
zione," per'la'disgruzia ài Olii rimase vit­
tima il ragazzo Giuseppe Margure di Suse-
gaoa. Pace ohe la ditta «bbi^ .eaieBso lei 
pratiche nepe^safie 0 di mettere in 1 sgola ' 
oon'la'Ieggd. 

,',.-• / : 3)i,DÌNIBLB,.,-- '>.f':v'':,.;'' 

;/•;,-" vAutoBrafi di # | Plr):Xv\,^J' 
i 'd' iijgdfS'-'SJliii.-gpjietàv.mP'dàKiiB^^ ^ 

vlen diifef:!»^prima óomunibBfyS'taaoora 
l S f » t i ^S'-o|jf8 Sella ,fiMÌgliatì;''s:' \ 

'ÌNeria Chiesa:'del Castello il.'^iprdo dieoi 
giugno le 'oontespiae BlePà' e Viréinià 8pr-.' 
ravallo, ripevéttero ,:Ia loro Prìtha Comu-
nioije,,dali:.B4oaidóte '-Luigi Pevérini, ohe" 
h''voiss.,loi:p {létttitévpàrQle dì;"òiico9taoza.: 
Vi asaiftàvano i |èiwtorì e soBlidipubbliop.': 

A yehdere.più lie.to quel''tipMo apldonè 
àll;a ópiBÙnjoande giiih8à ' iin;, prezioso'nu' 
tografo reoaht^ la beoedìziòàe di S. Sttn^ 
tità Pio X. ' 

Stia Eccellenza il nostfp amatissinìo Ar-
di-fesooso assieme alla! beoediziPne inviò 
loro un oaro ricordo. , ' 

Ohe la gioia e la pace di quel giorno 
felice iriflpri tutta la vostra vita 0 animo 
nobili ! 

.F ADDIS. 
GoniB si sòttraèBB 

ad una giusta condanna. 
Rioordereto come certo Paìdutti ,Blugen,id 

venisse ddodaunato dal trib'unale'di Ddlnp 
a L. 400 di multa per una lettera ànomtna 
eotitta al Siddspp, PelizZq Giovanni. 

ì\ condannato riporse alla Cprfp d'Ap­
pello di V.endzia, la quale non 'giudicò 
intìOdente il làidutti, itìa n'on |p6fè éiiltaije 
in merito per :essisrB sspravveriutà laùpre-
BOrjziĉ ne, in.V()oa,t« ,d;il F-jidutti. Cojp,a pVT. 
viene seinpre 'Belle o|U8e óadute io ^pre-, 
sdriiipb'e'ia'speéBtdédàró'no'all'attore. ' " ' 

in Mdui t i p i a quindi poco ;gìorìaìai: di 
sirnilp epito,;|tanto pi i j>ha potey» invocare 
là preporiziope priroa della* spntpnz» del 
Tritìùh'àle Si IJdiup.' 'Ma 'drà 'da i i i ' della 
za'ppaaUi piedi ; 'é viricdì'seiàPlo qtìàùdo 
si;|fat,tò dj eptttarfi ad una. inevitabile 1 
opnianua alle spésa. 

£ii'egregio 'bioààbo, eigàor Giovanni' 
Ptìliazo, lo nostre felicitazioni per la vit­
toria morUCi. ,, 1 . 

' PRElMARIACCq. : ', 
"•••• ,."': ' '?Màlutiidri^ '"*'• 
E' nostro dovdre'— é'lo''facciamo senza 

il piil piccolo sàeAimenco di'i.'ostilifà —'se-
gpals/'P 1':ingiustizia, p^e .oppime^topp, perii, 
proprietari impoBeodpj ai lorp afijtjtayoli p 
colò'iii dl'abbànd&iàrc'le'rorp'biàdp, i'ìóró' 
oatnpil'per attender- ài 'datùpi ' dèi'piadrohé! 
— proprio in questi momenti di :m^ggipre: 
lavoro e "Cl-im,..fgni eha...ogpH*!''. baj poi 
proprio, Piittipiojilò.''Questo pòi jo fanno 
queàti''pt'i[ipi['iètàvtl rPiìipetìdò, direiho quasi 
il conttatiio òca qjiesti pòveVi contadini sohc 
si vedono qbloligati ad pb.bedir;8 .a- ohi pon 
mostra cartaiientp loro visodre''di' padre." 

Bfa D'ostro dovaré, abbiamo détto',' di ; 
oropisti inaparziriii il far cohosqeré questo, 
non per e.Boìtare il popolo laborisso .alla 
ricolta, dhe non conosce, questi mezzi per 
farsi fare giustizia, ma per domandare ap­
punto quella giustizia che è cara a tnttiie 
sapt^ a Dio. i , j • , 

Leziòn} spciiili. 
Quest'anno, dal 15 Agosto al 'lo Set­

tembre, avrà luogo a Bergamo il / / . Corso 
di Legioni, per Iti persona del olerò e del 
la calo, allo scopo di formare colti e pràtidi 
propagandiisii nel campo dell'azione cat­
tolica. 

À'ano tempo verrà fatto conosoara com­
pleto' partidolareggialo il programma delle 
lezioni, pome pura i npmi degli insegnanti. 

La quota per lo nuove (scrizioni rjuiane 
immutata' 'ed è di L. 2(3. Gli alanni, che 
haiino parteoipitò al I . Corso, doVraiino, 
entro il termine stibililii e non più tardi 
del mese'di giugno, mandare alla Bnione 
Economico Sopiala i lavori eseguiti sui ta-
;mi àisegM|i..-|||Psta Poridisione à indiapeP-
;,a8bile pé.|^^^p',;àn>essi agli esami ornli. 

LàFdecada agraria 
Booo il riepilogo delle' notizie agrarie 

della teraa decade di uiaggio. 
Nella d.eoiide si ibbaro frequenti pitig-

gierelle e pòche giornate di cielo sereno. 
Queste condizioni meteoriche non arreca­
rono à^nni notevoli, ma non fovOrironò lo 
evilpjpp delle varie colture e ritardarono 
i lavori oampastri, Il grano è in buone 
.condizioni ed altrettanto può dirsi dellii 
vite, alla quale ai praticano attivamente 
le cure anticrittogsijifjphe. il fìenp è co­
pioso, ma la siia'qiìalità," io'alcuni luoghi, 
riesce sPaiepte, a oàuea della soverchia ,ia 
midità. U graBOtu.rco, la barbaibietole ed 
i legumi prosperano rigpgiioai. L'dliyo ed 
il daétàgno danno àffldàm'entb di buon pro­
dotto ; la altre piante d» ' ftutta abbiso­
gnano apchd esse di ta.mpo asciutto ^ paldo. 
I bachi da seta sono alia quarta muta 0 
la d.'imp8giia serio» si svolge regolarmente. 

& non fa ad.f.ssQ quello eho vomì avex 
fatto in morte, allora vorrò farlo; ma al­
lora non avrò pie twifo. ' 

Nop vi è ipipi^pto (li Lattari^ migliore a 
pili eoonómidò di quello brevettato dalla 

Qitta PREMONTI di Udine 

i i i lrg i 'ai ir i l pa|9iÌBii della SOÉIÉ %t 
f ' Là rlsiiùstà i)[ tali socio operalo. 
i l lOcco IW leifera jspedi|;a a,llA Pn 
:,4eMa. della 'Società Operaia dal soi 
ì Oossiò fliovanfli di Aprato : 

Apralo, 7 giugno 1911, 
Sig. on.le:Presidente della Soeietà Open 

..;Ì TAIiCMNfO 

In seguito alla decisione presa dal! 
spettabile Amministrazione, oui Eli 
haj'onore di presiedere, riguardo 
noto incidente Candolini, la quale n 
soddisfa il mio onore di operaio e 
patriota italiano, con vero rinore» 
mento sono oggi addivenuto alla» 
guente decisione 

ìrego la Sig. V08. IH. a voler ca 
oellare.il mio nome dai ruoli di quasi 
Sodalizio. 

Con osservanza Devotissimo 
. - Giovanni C 

U stràsa solnzione della CI 
alia Società ClmeFCiaotl. 

Pezo eltacòn del buso. ' 
_ ,1»̂  Soclatà è ftqtìclspipalt 

ponaenica si rapoplse l'a.ss.;3U)lflpa per 
liberare sulla dimiàsioiii dell' intero Coni 
glie della S. 0. e I.''é.|irdodderé'alle umì 
eleZippi. . ;,,.' '.•/'• :.:-\: , ''',.,''' 

Una grande miefrja. d| inteivenuti, pii 
ehè.'draiài la nota questione ha disguatii 
la 'gràóde tiìa'teiòratìia' '"dèi!" Pòdi ih" mòi 
olle Miteratsbenteiioomo: tacita' p'rtìtejli 
si spjjQ ^a.tfinu|i. JSfpn, o'^.,,q,i^indi àleu» 
lo i t ì ; si é'fatta, una g(lhe.da,',per 1» voli 
ziòhé'd'olla ijuàleqìiàldùn'ó'-sì affanna, -• 
un attiVo gsioppina^glo. 

i;rj^.i;^^e, lo .^prutinio l^lng. Zanolelti 
^ rinàlmeptà la . àphê da pape- vot^^, ,M 
4à'iblàciti,'''B 43'•y'o'fi "all'"'iDg. &n()let( 
Bdìdi GìdVàHhi e' Fà'òhim'lPietrd,^ S'adii 
Ubaldo 37,, Beltrame-. -Hnrioo 
Giul,ip..3p, Bpfto?si (S îappipp 35, Volpe'Vi 
lebtio'o '20, Bernarai Giorgio 29. . 

Là Vlttprià' ^sià 'PùVe vittoria màgral 
42'.:an, i t o pòoi; e'àibilon prezzo;""'dàtp l'i 
ste,^||ppp.,di.-.qu^Il.i';Oh(Ì!-,pfio,:lg;,ipen|a;va» 
prtoisainepte^ OÒBI) è, evijlenteinpnte dê l 
oppb"mtóri"dèÌl'avV.. '0.àn.(KiÌini?.''Ma esa'nii 
naàdpua'pi'^ é">tpartTPo'làrine"atè''-il''èÌgoU 
oato, .ponijlllf .^|SJ!4ue9ta* ihnas WuzioD 
Btranà.^àelia, .orisi:.,non, ,8j,pomprepi|e in 
fat'ti' dome si "pòìidili' la"inclusione nella li 
ata« d 'q'uindj-'la Sd'utìià;, 'ài ii^i Mo'sòà ' COD 
la esolusione dell'avv.,Oaodolini,'.B:aitret. 
tonto deve dirsi por quelli dei vecchi con 

ai| 
dacia 
liglieri oh^.'.hin'n.p spatenutp,-della 3oro J. 
lucia e dai loro' appoggio'" il Presidente. 

Q|aU', lo jPonsepapnza -dj .qjie^a st.radla 
luzji | ìfÌ 'J |)}; |pn' aargi|ltt(p ej nph:|ìì: 
riàtóo:'disj)HÌigire. , 7 ','=:| i§ i? 

Ma quello che ci preme di rilevare,! 
con dolpre,..è,ìl .phiarij: s,igniiioatp anticls' 
ricala délld'elezióni' " • " " '"•'''' 

L'esoliisione dell'avv. Oandoiini, 
le ampie e precise spiegazioni datasiii suoi 
sentimenti |)atriottÌQi tali da soildisfare J 
pieno' il ' Présidetita pig. Giuiih Mosca, ( 
l'oppopta inohtsi'one'di'quelli òhe si èrani) 
dimessi per proteaja opntrpil voto di.quello, 
non può avere fie npn un signiflpatp anti­
clericale : si è'voluto pacoiàré il daodolini 
solo pèrohS oattolicd militantp. j a l e signi-
floato è confermato. dal fatto della esolu-
siop» dpi eoD.aigliero > •naoentp Giovanni 
Oosaio, reo di avere apertamente e pubbH-
oamènte protestato oontrd'ijn altro edpruso 
da altra sooìptà tìompiuto a datino'dell'avv, 
OaDjJplini. Questa è la, yerità, lOhe .pop ì 
una nostra supposizione, ma si basa, sulle 
dichiarazioni steiise dei qhalonno che' nella 
formazione e nella^ propaganda'della iiat« 
hi avnto parte principale. ; • 

E con è questa la .soluzione della orisi 
ohe noi avevamo atìguràtà. Si poteva e BÌ 
doveva togliere, anche la memoria di uoa 
inftlioe diatriba, senza urtare nò da un» 
parte né dall'altra, per tpempip portando 
ucà lista di uomini tutti nuovi, iu modo 
da dimostrare a ttitti che la Società è ve-
rameote neutra e non vuole saperne di 
questippi politiche. Inyeop l'artioplismo i 
yuole per £è; ma, se è sua, non può essere 
di tutto il paese senza distinzione dì par­
titi, E questo è precisamente quello che 
pon doveva esaor.e. 

iflil 
E' un .libro di diyozione edito dal Sac 

Eugenio Blanóhinì di Udine. Basti dir» 
chP^fu raccomandato dagli «Annali 
paoetdoti ^doratori», dall'« Aurora del SS, 
Saeraqiento» e d»l irof. G. Ton^plp,, 

liidlti eacerdofi ne seguono le tràooie poi 
i loi-o sermdndini quotidiani in questo mese. 
Vi è in aggiunta la Messa e I' Officio de! 
Cuor di Gesù con le preghiere indulgen-
zìate dal Papa Leone XIII. "Hiuaol caro a 
più Cardinali e 8. S. Papa Pio X he be-
nedl l'autore par la bella operetta. 

Si ye,ndp presso lal.>breria Zorzi, Udine, 
ad in tutte .le principali pitta d'Walw. 

Per mólte' copie rivolgerai all'autore. 

liM nilJj liÉ ila un i i - ili 
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?*?: -a»;i 
^Méif^h^i'^'^^!^^^ mis^mmm<^iim>m^;mÈmmmmim.. 

Poteva esSèrepeflfllo. 
L'altro, giorno BuUs rivi otta ,(J«1 ponto 

del piivìilp inette in: bornio Zorulti saliva 
nn carro oarioo di saoòW di farina trsinàto 
da tre oavalii di proprììstà aol,8Ìg..Qul)ana 
(ji 8. Retro al Natisoiie. . " • 

Giunto il carro oircs alla metà dèlia sa,-
I|ta, per un impròvvisosoarto il cavallo 
di mezzo vedae a oadèro in mòdo ohe con 
la sue gambe, inctooiava qnplle, degli'litri 
due suoi Ooin pagai di lavoro. Il pronto ac­
correre dei passanti giovò a fermare il carro 
che minaooiava retrocedere, 

Per levare il eavallo da quella inoomo-
dissiitia situazione si dovette staccare com­
pletamente tutte le béstie.. Il cavallo caduto 
se la cavi) oca qualche escoriazione. 

Saita e s! rompe la gamba. 
Tenne accolto d'urgenza all'Òapedàia il 

soldato BulfoDÌ Pietro-di Giuasppej d'aópi 
21, del battaglione Oividole 8. regg. nlp;., 
per frattura della fibula sopramàllColarB 
destra. Il Bulfoni stava con altri suoi com­
pagni saltando la «oavallina» . nel eorfìle 
della caserma e caduto in malo modo, ri­
portò la frattura della gamba. 

Arresto. 
Le guardie urbane nei prassi della Madón-

m della Salute fuori porta Borgo dipònte, 
arrfstaroùo certo Battistutti (liqvanni di 
Sebastiano, d'anni 17, d^ Ohiiisaforto per 
misure di pubblio» aicurèzza: generale. 

Trovato privo ; ! di mezzi è senza ra-
golari docum'eati ed avendo con la risposte; 
dato dei sospetti, jreiine passato alle Car­
ceri Mandamentili. 

|fjH|Ì9 liiifirflvylsfi. 
Venne trovala motta -pj Ésls'iS" F*'^!" 

linuzzi Maria tnaritata SCoz|iero a'^nqt 41 ' ' 
La poveretta stavi in cuoi.y atte^ieaào 
ad ammanire la oóna quando BQM-dl'ipi 
provviso malore cadde à tèl-ra. Al liiaHto 
nell'entrare in ouoina per sedersi ai (jeSào 
famigliare, tocca la brutta Borte ili vedere 
la moglie distesa a terra senza alcun se^tìc 
di vita. Chiamato d' urgenza il prof. Ao-
oórdini oav, dott. Fra'ùoesoo questi non 
potè che constatare la morte avvenuta da 
circa mezzora prima della scoperta. 

L'enorniità di Tolmezzo 
Ah-non deve-passarBì no !• 'sotto-l'umila 

veste d'-nn-'semplioe"fatto'di-orot3'a"ctti'e-' 
norpitò,S|gjj»l^(| d l̂ Corrjtooldwtg .̂ i MF 
niezZ0'r"*s*i**.t! •* •.X'i: <•'...>' i!.'..t' •': 
Non deve bastare, il. ocjn.mopto, indignato 
ohe ogni jetlo|e avrà fatto da sé aljq slil-
btfCftì<fiT0n;ìttO^C£ |mf^^tótói'ad;ùVàlttèJ 
la libertà" di oosdién'za, l'adémp'imeotó di' 
sacrosanti doveri: di'•cni-'sètite hello àpirìto; 
l'impefio,;} 0 «fio ijtì|JB (̂9oèj|i;JiÌeB|;SijiJmù, 
nell'era'sngoMipS'a 'ài"'(jlii 'tè^e^'esaere'.'^ó-
ooato al iàùp'eéti 0 •, pàBslggiò','=-nbnoll'aÌ2te' la* 
suppliche lacrimevoli /dell' infelice ihUrto-
riato — e queat'pomo è padre e la vitti­
ma della" sua crudeltà,è; il suoiflgliuolol 
Ci fremono jn;-un sussulto doloroso i nostri 
pur aafii pcrvl^al solo epunci^rp. nei iSuoi 
ssttemi'-l'tìi'órmitS. " Mia "ceda ilàCntiinento, 
anche nobile e misurato, alla riflessione. 

Il padre ài qiiel misero giovane ohe da 
tre anni giace sul letto e invano implora; 
il ministerio della Fede a rasserenare |il 
suo passaggio, a infondergli forza morale 
per superare lo stésso martorio fisico, e 
invano Bup|)lioa gli si permétta 1' unico, il 
supremo .conforto — quel padre'è un ein'-
tomo, è ijiift Conolusione. -. . 

Misera'gécte ohe udì tuonare "un Verbo 
rivendicatore dell' ingiustizie o, dell' op­
pressione, segnalate'•'anche là dóv' era,il 
diritto altrui e la libertà p.er ,tptti, scarpbij) 
per ingiustizia, tutte ciò ohe fosée oòotr^rib 
• suo egoismo e per oppressione quanto 

non si oonfaoesse alla propria sbracata 11-
rtà. La millenaria opera d'educazione 

fella coscienze olla libertà, che Cristo 
opeid nella stta OhieBa, .e.d 'rradiò riflSsea-
mente al di fuori — è cosi perduta, ed un 
lavoro di redenzione umana tocca impren­
dere da ' capo. Ecco ohe ì beceri urlanti 

libertà, libertà » e frementi • forca al 
prete tiranno, oppressore », inconaoiam'enle 
— speriamo questa incoscienza — oalpe-
itami la libertà, loro non tócca, negli altri, 
si fanno neroniani oppressori di ohi''Mai 

i oppriisge. ; - " •'-"• • : •;"'• 
Voi stessi socialisti gridaste di riquo-

iare al. pane per l'ideale, e lo taceste ri-
'«uciare alle masse agitate nelle convul-
lioni del lavoro interrotto ; voi stessi 
lUiodi amiuetteteohe qualche cosa e'è ai 
li aopra dell'istinto, e del b.isigno bruto; 
0 spirijo, ^iciamp ijpi—1'^dealg dite "voi, 
iocuaanào in questa parola vucta }e auto-
ensaaione di qualche cosa che anche in 
'oi sùpera la materia. 
Orbene quel povofo figlio sul letto del 

flore invoca quaiooss o|f, per luii.è pij 
ara pift .pregiata del pane, àel farmaco, 
si medico, .delia vita. 
E tra un padre oihe nega il vitto al fi.-

lio ohe muore d'estenuazione, ,a quel pa? 
re ohe si oppcĵ e all'/n,yooato pa.BC WÌ-
ituale del figlio''morente, la scelta non si 
tosenta perplessa, 
"nel padre è̂  un tiranno efferato. Forse 

uesta sua," feroci» ha Jmiàerella origino in 
oo straccio di rispetto umano ; la tema 
olio scherno o della vendetta dei compagni 
'la cogli occhi vigilanti scrutano la soglia 
; sua casa, se, mai venga varcata dai piedi 
i colui ohe evangelizza il bene, ev,.nge-
Ma la paco, forse questa tema lo fa in-
'«delire contro il figlio, e gli soffoca 5» 
ice um'iiua a la voce ,più acuta del sacr 
"•- paterno coi olamori bsluiui della pcr-
a'sione, iforse, 
E chi è reo di tanto • misfatto ? Oh non 

-queli'padrà'ptimoiteoj-'maiprimò^^^^^^ 
U luitògglo di''ri«éndioaziphi;qUaÌsiasi| ino* 
(•ul6 li siero .batbaWoo.obe,;doVs» àÌBuma-
.'nata gli,utimini.v.. ..;..•-•:" •..%.''•.'"•-'• i 

ieiriziot gioMle 
Jijlitejjo^OiiWti idàirottàniento in uno degli 
iUÌttiMwììè(!Ìooli,::doya dàfa uno schiaffo al 
'ptÌàiinfàfiios& quésto •41 .nemicò. B' puri. 
:t,ro|ipà'.ii:4t); nemico potènte : è una pianta: 
fiiè'estitioiiìVnè ,ì;aia ;nèppUr tra lo file aa-j 
•bèMàtliil; è unajtófó'ftcr^a che dovere' 
di^^Bóìénzà, ihipB|no di vocazione e su-; 
blimità.ài ideali ;̂ é*ono sradicare dai cuori' 

Vdove.hà pfese )piu;b meno profonda radici 
èi'dtìVa s'è aiinidatòbbn gioia satanica dello 
>plfijp ;déìi^, lehcbre e dei Buoi caudati sa-
: tèljiti-;delja, oszisuoìa e della cravatta rossa, 
cfò Bgbignaztónàb e con parlare sboccato 
ìbncggianp alla loro vittoria. 

1\ pegsitn^ia Con è pròpriamente lo scet­
tico, mitigli sì: àvvioiba : di molto, tanto 
Che pboi Chiàmatlp il suo fratello germano.; 
Eo Bcèttiob non crede ohe vi sia un bene. 
da ooDŝ guiw;! il pessimista crede al bene, 
ma ponsa éiìe Sia imposéibile conseguirlo. 

Ohi ;pu6 dirmi quante ànime buone, one­
ste e cristiane,' lasciàtCBi prendere da que­
sto morbo infausto,'si'abbandonano aduno 
BCcraggÌD;ijlCtìtOr snervante' ed affatto con-' 
trario «l'Srattore ovangeliOB 1 'Questi : 
ammalati tn-ichè selle loro imprese non 
vedono Subito,«.successi confortanti, perohÈ 
: trovane ' pòca ò'-! 1: aMuna oorriepnndehza ai 
lbrc;.tì6rifizìv poiché";]! loro lavoro è tra-
gout'ato,'::̂ nzi taiycltjivè ' vistft'ài mall'oo-
;chio perfl.Db bèi'"osnipi ;am.i;ci,';si scorag-
giabo':::pec l'agitarsi 'di''̂ qti '̂stè pezzuole 
(felip •SfiauraGciiip, 'oatìosp ; loro 1? braccia, 
raiimòch,iàu6,,|jfim8Ìnà;iii>'̂ te véla e ai riti-
k"|flfcd;alp|iziòi)eĵ  dal 
;Po|i|ffinbfoSii««ó 'ié/'Ifc^^ del mondo. 
""''!giièpa 8j}!^e'pSK siojili, a aaliei pian-
gjiiti hfn'iSnnbInfine Che il lamento sulle 
Jabbrai non fianpo Che gemiti nel' cuore : 
'è'àifànnp;ÌBàpte'|irÒDte alla- preghiera, se 
ydiète — ed'é.'ùtì gran bene il pregare — 
daranno il loro obolo — ed ,è deBidarabile 
che lo diano — ma ohe non si proponga 
loro di uscire dal guscio in cui stanno 
rannicchiate in attesa degli aventi ; che 
non si dica loro che aprano il finestrino 
e che vi si affaccino a batter almeno le 
mani ad incoraggiraentb di coloro ohe sono 
nella lotta ed alle presa —• Siete de» ptveri 
iltusi! rispondono; come volete voi, pic­
cola schiera, arrestare la massa ingente 
degl] ostili ohe oi stanno di ainqon̂ ^̂  
Jlg'*!!jpjb *'JSjeSl5'"a|™S|fC 
1JJu*asl.'òS6'Ìe''grau3i mà||i) noiT̂ âijblanó, in-, 
oominpiatésoplle' p|oc^lo '|ch|6fé''ld'éi 'èarag-;! 
giosi |ni|iìatprf^~'*! -4 | . ' | ' | ' • :i.' • | 

.<Amiof; nei fihe sentiamo il frèmito della» 
vita ed.abbiamo ooaoienza degli.jltidoyeri 
ohe e|(iaì''Ì!ÌiiicÌBe'i;p};;ci|àbffli& PpÌRÌo-
grarnsiaiilii divino -ideale di. spargere un' 
alitp-,di',vitat.buo'.«a iii2,:n!eMo.r.alKumanità,}': 
anGbe.:in,que!la;'.pa,tteudijeaPA;..che-..w.rCom-;; 
batte e.:0i;0dia, per averla cristiana; e; mk\ 
varia, ,,i}.oi.,.iJon; •Bure^m'pe^sipiislif; per 
ohiuderoi in una melanconina e; snervante 
inazipne. Dobbiamo .essere.gUopO«/oi»idella 
aa'n.ta pausa di Dia, àeìia ;6hi.SBa, ;:;dellft::;E8-," 
tr ia, sempre ip njar.oia. dietrp.ai nostri 'Kar;' 
stori, dietro alla uostiB; bandiera beudctta, 
verso l'avvenire, verso la; luce, verso il 
cielo. 

Dobbiamo essere nói gli uoinioi. del j^e»-
siero e dell'owne.. E' nostro compito glo­
rioso ; il difendere l'JSea religiosa dagli 
assalti furmiiabili di chi .abusa; centro di 
esia del np.wc : fulgide 9 imme.i?oiatò- della 
scienza. Per questo deve essere paziente, 
assidua, costante la- nostra ' prepàtazions. 
Impariamo a spi ngera lo sguardo molto al 
di là del presente, a non cercare nS la 
fama né un plauso inoosoieote ed imma­
turo: le grandi opera sono sostanzialmente 
collettive, lunghe, impersonali. 

E' nostro compito poi portare l'idea re­
ligiosa nella vita pratica, tra le anime 
giovanili, tra i lavoratori dei campi e ài 
farla trionfare nelle lotte per la civiltà 6 
per la patria. ; 

111 studio 6 l'axione, fondati sppra la 
grouitica base d'una vita buòna ed inte­
merata, si diano la mano 'a si sgcoorruno 
a vicenda;; i.'aziona vedendlo nfilo;studio 
la 'guida e iaigiustiflsaziono deÌ':BSiò; bper 
rare: lo studio constatando beli'azione il 
monumento vivo delle sue fatiche; poiché 
altrimenti col solo studio si arriva al­
l'empirismo cieco • 'colla sola azióne ad un 
egoismo vano e dannoso. ; 

Oi combatterà il «ew'co?... Che importa? 
Affrontiamolo senza odio sì, ma anche senza 
quel brutto ceffo del pessitr^ismo. aìiiÌA 
perdpre le battaglie. 

Oi criticherà o oi oompassiooarà perfino 
Vamieo?,.. Non badiamo alle sue critiche, 
talvolta insulsa e sciocche, certo aamjpre 
inutili e dannosa; non curiamoci della sua 
compassione intempestiva. Audiamo avanti: 
tant'è: 

Il pomr'uomo non se, n'era aoeorto 
anhfm brpnt.ola^^o «d era mortp ! 

Biqiiffir/talpeìffiinismo eà 8Ì«noi??gu»,oi. 
• BMwfia, 

Siale mgilmti é pregap per «o» socoom-
bere nelle ténlaxioni. ' • 

Bisogna pregare e non istanoarsi mai di 
pregare. 

Diario saero 
Q< 18 D. ss. Mnvco e Mareelliano mm. 

19 L. 8. Giuliana Falconieri D Q. 
20 M. s. Silvorio Pp, 
21 U., s. Luigi .Gonzaga 
82 (}. B. Paolino 
33 Yi ss. Gervaaio a Protasio tnm, 

® 34 8. Natività'di s. Giovi Ball. 
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; li {Jbv(^!i<)ìf;ha;;j4il|iqiiB::!)!Ìmò#o,da!Ja.' 
; carica'' di;''Slhtfitójfc:i|tj'C|vid^I|ju|J^^ 
ì'Bro8àdó}f/r"H(|i^ftÌu|();c|o|;ciS|niilpn|r^ 
'uii gesto"''̂ ihìf»ii'fti^b*ci' liti ì*i?éH!tto''al. 
! malumore, fi. sciÌTrefetto, Jia 'guai: 
ohe attenuante Quella; sfessa'ilnpulsiv'itl 

•dell'atto, nella'ytf^àaìà Vubitabsìi su­
scitata,; dalla sètta; ohe impedì up|, se­
rena valii.ta^ipne dejrespressione del 

'oav. Bi-oiadqlai .iantP piii obe erroneo 
è in molti profani il obneotto delle 
rivendioazioni ;aeUa S. Sede, Utóitate 

:alltt liberta, |bd.al decoro de) Sommo 
Gerarca della Cristianità -— il Governo 
non le ha queste attenuanti. / 

Il Governo; ad un mese dalla seduta 
del Consiglio Pi'ovinciale, avCa tempo 
e modo di ponderare la situazione, di 
esaminare con serenità gli elementi 
del cosidetto doloroso incidente; e il 
provvedimento autoritario si riduce 
alla punizione ; d'un uomo pubblico, 
che in sostanza non ha votato contro 
le feste cinquantenarie ; si è astenuto: 
e si è astenuto non per sentimenti 
contrarli comecliesBia all'upita della 
Patria, ma per ricordare al'Qovertìo i' 
suoi debiti verao il Eomano PòntliScato; 
per ricordare le promesse ctó l'Italia 
ufficiale fece, e che parte dell'Italia 
non uificiale sperò fossero mantfputej, 
di salvaguardare il decoro del Sommo 
Pontefice,, quando ; boi proclamare 
r Italia una con Roma capitale, si 
tolse al Sommo Pontefice quella forma 
particolare in etti allora si concretava 
e si salvaguardava la sua dignità di 
Vicario di Gristp. -

EicoriÌ'érèìno'''per la ennesima volta 
pome uri Nlitlian,, ufficiale del Governo 
e che come tale presta giuramento, 
vilipese ^ ^ . nella sua-veste di ufficiale 
di Governo-^flpp sqlo ii Pjjijja, iga 
la credenza reiifiiosa,, e il,,,Governo 
tacque ; ̂ .ji^or^erfjno l i .4if90{so,,iriau-;̂  
gurale àej|e feste; tenuto .dal.Ee_in 
Campidoglio che equiparò la fede cat­
tolica alle altre oredettffif'JS'cont^à^-; 
pose tacitamente'; J a virtù stoica ,in.-
yeste di supetìórità alla virtù'oristia^ 
ha -—: fiitti, qrjesti',-già'Ib'ripetemiaio,' 
che die(iaip;.,piena lagipne, ai .nostri 
padri « clericali »,;: che; avevano soste-
fauto <non essere la situazione fatta 
al Sommo: PoiiteflcB''tale' 'dà rendere 
sicuro il suo decoro». Ebbene iin aUrp 
Officialo del Governo, ma ticiiin qqelì* 
veste, btTisì liduie consigliere provin­
ciale tea d\ uh'aslèusioiie che iiou po­
teva avi r 'significato di' ostilità iii'aè, 
perchè iiuu era un voto contrario, e, 
anche perchè c'era il precediuito d'ou: 
atto favorevole, alle feste coi voto del 
sussidio ai padiglioni dell'Esposizione, 
ma ricordava semplicemente alGoVCrno 
la sua debolezza verso Nathan, viene 
destituito. 

Si volle giustificare questa misar.i 
con una interpretazione maligafi della 
frase gridata dal oav. Bro.sadolii ; tale 
interpretazione AC .è apiegabile .nei set­
tari! clj,6 ne volevano.trarre losco van­
taggio ; se è spiegabile negli indotti o 
profani che confondono il problema 
della dignità del sonimo pontefice tout 
court .coif un pregiudizio, legittimista, •» 
identipcàno con làspirazjoiii di rivendi­
cazioni BÒvversìve territoriali : non nel 
Governo si spiegjj il quale ^a che se 
si sciogliesse la solenne, promessa, fatta 
votando la stessa legge' ohe proclaiiià 
Roma capitale d'Italia, la S. Sede non 
protesterebbe piti se'rvendosi dell-unicà 
base che ha, cioè della spogliazione di 
quella forma concreta in cui si indi­
viduava la sua indipendenza ; non piti 
si spiega, in nessuno dopo la mobilis­
sima, franca e logica lettera del cav. 
Brosadoli), eh? ebbe il inerito di essere 
citata 0 addirittura riportata da niplti 
giornaU, e favorevolmente commentata 
—• lo diciamo di piena scienza — d a 
uomini liberali non tanto affini a noi, 
e di cui neppure un cenno, sintoma­
tico! tjovb posto nella a.tampa locale, 

Il prbyvediinento contro il cav. Brp-
sadola adunque puà avere un solo senso: 
la sanzione e la ratifica di quanto si 
è perpetrato in Italia da tutti i Nathan 
che la deliziauo oojitro il pensiero cat­
tolico ; l'in.quìs.izibbe .4el sentire reli­
giosamente cattolico, e .finalmente la 
punizione di questo 'sentire. 

C'è xin nuovo, reato insomma da in­
serirsi nel Codice ; il reato di essere 
oattolico in quello Stato del quale, per 
il primo articolo dello. Statuto, la re-, 
ligioue è cattolica. Reato punito col-' 
l'esclusione dai pubblici uffici. 

Oh se i cattolici fossero yerafl; ,̂ente 
sovversivi non verrebbero puniti ! Nulla 
si fefie contro il Sindaco 4i;.;jQl|»e.8«i9, 

,.;-r'JWSK#;''-;''5<ft;;0:;''#?i*H?;*"'|W:à̂ ^ 

j ^ ^ Socialista—^-; che; il 27,., marzo ,non 
|) |4ì| | | | | | i l | ,re;; | | :é| ' : | | |g}|j |toVioi'i,di 
feàta patflSttiòay * òhe ' p r kvea ordi'-
aatfc;tìeiSÌWatìO;«'dlt;i3lvidale ; nulla 
^òntroift,'floùsi^lità Gòhiunató? ijepttbbli-
: ctóo ; ài Oeagnft ;;oh|;'ìe,Qn:;tfinti altri Con­
sigli s'ci{!Ì8listì,;B ; r,gpubbiip;ini..||' ;à;sten-
ne .; affatto, 'éO"! ; intènto SóVverisìvò, 
.dallp ffstfi patriottiche ;; nulla contro 
quei sindaci 'sijojaliati ohe, andati a Hoaia 
COI "HbàBSl opnòelsi per assistere alla 
'inaugurazione del monumento a Vit­
torio Emanuele, ne abiisarono per una 
manifastazione.ostile d'astensione col­
lettiva, e dì collettiva protosta... 

Ma noi siamo coatituziqnali per do­
vere, .6;lo saremo sèmpre,... contro il 
nostro ititeressc. ; 

l e eotosìasticb f i alìostffl Parroco. 
Ben 600 devoti il giorno di 8. Antonio 

si accostarono ai Saoramanti par il Pie­
vano di cui si soleinnizzava il giubileo di 
sacerdozio e di cura' zelante, e prudente 
in mezzo a noi. 

Tutto il paese addobbito con iscrizioni 
ineggianti al Padre e al Pastore. 

Il servizio musicala vonne affidato 
alle due;'bande';di Preoenicoo e Mnzzana 
ohe ai fecero davvero onore. 

Alla Massa solenne, assistita dai Monsi­
gnori di Iiatissnae Ptepéniooo, S da uno 
stuolo straordinario di Parroci e Oappella-
Èi ami0i"é; amministratori del festeggiato, 
fu eseguitamusioa.delPerQji con orchestra 
dalla So^ia locale, >; i 

Mona. Oatutti, venuto iappositfeménte da 
Murano, elettizzd l'uditorio; '• itìtreòoiaudo 
con acutezza il panag1iiÌCò''asl 'Sàumaturgo 
e la 'testa del Pastore. 
:;A1 pranzo parteciparono oltre i sacer­

doti tutte le autorità e, le, .nobilita del 
i parenti e personaggi dei dintorni. 

li Munioipio regalò una splendida dedica 
espHmente sentimenti dì '|raiAtuiÌiaè e di 
affitto ; 11 popolo di; Palazzólo offrì una 
limosina dì Santa MesBa in Lire 100 ; 
la .filiale dj, Oiarmaois un orologio d'oro; 

se'nsi di dé'voziòne ó d affetto ; i saoer-
^oti'''lÌ6na''PMobc'hia'"un ' orològio "a pen-
i^ol^,j-!4,9|'afenini,,^ igpn Sohoff uno splen­
dido,ecce Simo òpera, del, postajgjini ; al­
tri'fi,o'iil3,?J;fl'atèlli, dalia Par. urbana àel 
^eàèritjrg'. ifl ^-ai nacque il Pievano, di 
numerqsi'amici, di don Bumìz, di Mons. 
Alessio, dei parenti,, dalle suore di Lati-
sana; ecc. ;,' ;"̂  -- . ' ^ ' , ' ;':''^'' ;, 

Di lettere, di telegrammi un^ valanga. 
Alla aèrà;'obD potè'BvòìgarBÌ'il program­

ma,. Dopo i yespe.ri in gi;.egpriioò ; òttima-
meiìtf inteìpprétatp, dovèa . segifira la pro-
cÓBSipne , att;rayer.so le strade; (del paese, 
tutte parate ad archi trionfali, • iscrizioni, 
fusoie ineggianti Vi Santo a al Pievano. 

• Tutto o>6 e il programma pirotecnico 
della sera venne rimandato a domenica 
proaaimii. 

Ma io non ho potuto riprodurre in que­
sto schema di corrispondenza l'animo, lo 
spiritò,'aaiapopolaziono, ohe tutto si ma­
nifestava ieri l'altro in quelle attitudini 
che sì'vedono e non sì sanno idesorivera; 
Spiritoidi riverej te affetto per obi. con tanto 
amore la conduco per la vie del Cielo. 

,11 Piavano opn indo.\̂ i,nato gesto elargì 
L. 200 per 1 poveri del paese. ' 

ITnà lòde entusiasta al nòstro cooperatore 
don Menotti e ai giovani, cui sì deva in 
gran parte la riuscita dell» festa. 

lliiiiilllop 
'•Alla oìa i l ^ì,rgiiv|,di: ejâ ô già^spoalj 

dalia prihoìpali''oas6 di iPinzzu del TBuomb 
vìa dei Xeatri, via Savorgnana, via Ca­
vour, Piaisza ¥. B., e .via .della Posta, i 
drappi pèndenti dalla finestréi 

La Fontana e la Piazza di S. Giovanni 
arabo'gremitici èpftttatori a còsi tutte la 
vie ove,passava la;p.rpcp8aìone .eranp pijre 
gi-emìte di popolo reverente. 

Precedeva il Cristo col gonfalone dell' I-
Btituto Tomadinì con tutti gli Oî faaellì, 
su doppia fila : venivano ppi pure con la 
loco bandiera gli alunni del OoUagiò Ar-
oivBSCoyile su doppia fila, le rappresen­
tanza delle Asa. Cattoliche e delle Confra­
ternite, un iu.ngP atu.o.lo di g.eBÌ.narÌBti a 
nero, poli bambini • della I. Comunione 
delle Parrocchia portanti ceri a guidati 
dai rispettivi R.R, Capellspì ; indi molti 
bjunbiiii con giglio. iij rnsuo. S quifldi » 
frati Oappijcìni, i; terziari,, i^.p^Ujla ijel 
Hioteatorio, ì ohiorioi in cotta, i" B. K. 
Parroci della Città, i Canonici in piviale 
dorato, lì'aroivesoovo portante il Venerabile 
è molto pòpolo. 

VeBÌvanò poi una quantità di bambine 
bianco vestita portanti dai gigli, un lungo 
Muoio delle figlia di ;Maria con nastro bleu 
e medaglia d'argento, seguite d'una folla 
di devoti salmodìanti a portanti idei cqri. 

Il tempo splendido durato tutta la mat­
tina favori il giro;;dBlla propessjope,; 

Contrabbando 
Del Fabbro Luigi jAngelo di G. Batta, 

di Attimis d'anni 19 si lascia oogliere con 
80 z^jrette d'esteso prcxveoianza. 

Fu condannato in contumacia a L. 71 
,di multa;pej;donateved ai relativi accessori. 

iiiiiii 
Prezzi;ma?ii;:iàBlle;;vderi'nte'e ;maroi prà^;; 

tioati.éuilS'n'ò'étrà''pìÉè'tì àuràblè l&'paéaati;.; 
Srttim4niif'/''"-';.'<';">.,.'V':'-';'' .n'̂ t̂-», .!'• ;'"Ì'-''ÌÌ,-: 

'•.'",'-";' v;'.iO»i*aili.";',"•"" ;i;s;';•;';-'"'"'';;• v 
Brumenté da';'L,'''26:-ir a'MM/'gtabo-;; 

turco giallo da L. It.SB'à iO.—,;iil.3biàtì0o ;-: 
da L. 17.-..a L.; 17.76, .Cibquantinò dà ; 
L.,-^.——.--,, Avena da L-^20.75 a 21.28) " 
al quintsie, . S.8gala;,a» ,IJ. Ì4.-^; »,.Mi6S ,, 
all' ettolitro, farlbii di frumento, dà;; pane : 
biatiCtf I qualità :L. ,35. ~ it 371--,Il qua- ;; 
lità da L. 30;. —,,'11 .'33.5Ò,' id. da pani sè'uib '_ 
de L. 26..^ a 33."B0, id. granoturco àepa-' 
rata da-L. 21.50 a 33.50, id, id; ibaOÌÉÌa- ; 
fatto da L. 17.50 a 19.50, Oruaca di frii-
mento da L. 16.—- a 17.,—, ni quintale, 

, LBgtuai. 
ITagiuoli alpigiani da L. —.-^ a—.—, 

id. di pianura da L. 15.— a 28.—, Patate 
daL. 18.— a 30.;, , castagne da L; - i - .~ 
a, —.—, al quintale. 

Bisn. 
Riso, qualità nostrana da L. 40 a 46, 

id. giapponese da L. 35 a 38, al quint. 
Fané s paste. 

Pane di lueao al Kg. centesimi 64, pane 
di I. qualità 0. 50, id. di II. qualità o. 46,,: 
id. misto 0. 36. P,ists I. qualità all'in­
grosso da L. 46,— a L. 50.—; al quintale 
aa l mìiiuto da cent. 55.a 66 al Kg., jd.' 
;dì II. qualità all'ingrosso da L.. 40.,— a 
43.— al quintale,e al minuto da cent. 4^ 
a 50 al chilogratntha. ' 

Voltaggi. 
Formaggi da tavola ; (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da L. 195 • 
a 210, id. tipo (noatràno) da t . ItfO a 180, 
:id. pecorino vecchio da'L. 300 a 310, id; 
Lodigiano vaoobio da. L. '230 a 260, fd," 
Parmeggianq vecchio da L. 2.20 a 250,1-id.; 
Lodigiano stravecohio da L.,880 a 3Ì0,iid, 
Parmeggiano da.L, 260 a,300, al quintale,, 

STiuì, .aceti osUqnai;ì,ù: 
Vino nostrano fino da L. 55.50 a 72.50, 

id, id. comune da L. 40,50 a 50.50, aceto 
di yinoda t.,8pa_35, id. d'aloooibasaia.O 
^a L. 85 a 40,, a quàvite nostrana, di .50.0 
jJaL. 205 a 2lO, id, nazionale basp 50.0 , 
pa L. 180 a 184, all'etto!., .spirito dì vino, 
puro baso 95.b''da 'L.'iOO^a 410,'id. ìd;' 
|ienaturato da L. 70 a 72, al quint.-

•,"foJlérié. ','.' , ,' ,„',',,.,_ ',,' 
; Capponi da;;ì!i.i 1,70 a 1.80, igallina,»!»^ 
L.;l;70'a l.'go,'polli-da:L. -..—a,-^.—,', 
taoohini da L. 1.50 a 1.70, anitre dà lire 
1.30 a 1.40, oche vive- da i.—'8 1.15 al" 
philp|r., .uqv^ aliqenla^|-^,:;7.5p.ja;;gi-Q 

daffà é «toiÀisri. 
..,, ..,Mi.viT, -•ftsTitvfl •i-.";.' '.;,;;• 

Caffè qualità'éu^etiCf'e'dà L'.'320à390, 
id. id. comupe,;i.ifar;IirMfi a''àl6, id. :d. 
torrefatto da.,L. Mì. .a 4*5, .̂ .̂ echarq. fino 

Elle da t . ' ìW'a'fife, ià. id. ' in' pani da 
,. 148 a 150,;id. 'bipndp'̂ da I-. Ul »443( 

ài 'jSinttìei'^fts*-','cS-'S ¥'•"!•'•': vi-if Oi •!;;!;¥,.; 
.;<;'" Biffili.-;,,.; '; 

; .putro .di l̂ tt<?ria;'dR .L.; 305 a 315',.id< :; 
comune da L, 245 a 256, al quiqt^tej 

Salumi. 
Pesca 'secco (baccalà) .da h. 100 à;i45, 

Lardo da L, 170: a, 180, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da.L. 135 a 
"(45, arquin.tale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 215 a 225, 

id. id. II qual. da L. 175 a L. 180,Md. 
di cotone da L. 155 a 160, id. dlsesàme,, 
da L. 150 a 152, id. ; di minatale 0 petrolio, 
da L. 28 a 35, al quintale. ; , . 

..'-';'Carni. 
Macelleria sociale L. 1.70 a 1.80 al Eg. ; 

darne di bua (peso morto) L. ^05, di 
vacca (péso motto).L. 190, id. dìifitello 
da L. 160 a —, id. di porco (paso vivo) 
L. — al quint., id, id. (peso morto) Lire 
— al cbil. Darne americana —,, di ca», ' 
strato 1.60, dì agnello 2.—, di capretto 
2.20, di cavallo O.80, di pollame 1.90 al 
ohilogramma. 

Foiaggi, 
Fieno dell'alta I qiial. da L. 6.60 a 6.30, 

.id.'IIqual. da L. 4,7.0 a 5.50, id,.della 
bassa I qual. da L. 4.55 a 5.30, id. Il qual. 
da L. 3.80 a'4.55, erba spagna daL. 4.80. 
a 5.50, paglia da lettiera, da L.O.—a 6.— 
al quintale. 

Zi gna e oacboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2,50, id. id. (in; stanga) da L. 2,30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.—a 9.—, id, 
coke da L. 5.— a 6.50; id. fòssìla da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formelle dì eoorz» 
al cento da L. 1.90 a 2.—. , 

EIDEU'OSIEVDH li i. 
casa Petracco 

Bttottissii^ decaslotie 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

posti, Jo ottims Stato, a prezzo modi­
cissimo. 

flvolgersi airAmininistraziona del no­
stro giornale. ' 

f ira Mi ifl 
approvata con decreto della Regia Prefet-
tur,a pel .O»"». Bott. ZAXejUBiOXX. s'pa-
oiaiiata. — Visita ogni, giorno..—^ VHXSM 
Via Agnileia ?6, — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3,-17, 

Cucine ! Cucine I Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

lise 
San GloroiP 



La pagina del lavoratore. 
Proverbi sull'agricoltura. 

Vigna nel .sasso e orto nel terren grasso. 
Acqua di maggio, pano per tutto l'anno. 
All'inverno piovoso, l'estate abbondante. 
Aprile B moggio son 1» ch'ave di tutto 

l'anno. 
Agosto ci matura il grano e il mosto. 
Buona è la neve che a suo tempo viene. 
Albero ohe non fa frutto, taglia taglia. 
Chi sfBtta il suo podere al vicino, aspetti 

danno o lite o mal mattino. 
Ohi cava e non mette, lo pos<iesaioni si 

disfanno. 
Ohi dorme d'agosto, dorme a suo cesto. 
Chi ha carro e buoi, fa bene i fatti suoi. 
Ohi vuol aver del mosto, zappi le viti 

d'agosto. 
Chi semina eoa l'acqua, raccoglie col 

paniere. 
Chi semina nella polvore, faccia i granai 

di rovere. 
Dov'è abbondanza di logne, ivi è carestia 

di biade. 
Gran fecondità non viene a maturità. 
L'acqua fa l'otto. 
Le bestie vecchie muoiono nelle stalle dei 

contadini minchioni. 
Quando canta il cucco, v'S da far per 

tutto; 0 cantare o non cantare, per 
tutto o'è da faro. 

Dove sono corna, sono quattrini. 
Terra nera fa buon frutto 
Vanga e zappa non vogliono digiuno. 
Tre cose vuole il campo: buon lavoratore, 

buon Heme e buon tompo 
Anno nevoso, anno fruttuoso, 
A S. Martino ogni mosto è vino. 
Aprile piovoso, maggio veneroso (cioè bello), 

anno fruttuoso. 
Aprile temperato non è mai ingrato. 
La grandine e la siccità non fanno mai 

carestia. 
Quando il verno è nella state, e la state 

'nell'invernata, non avrai buona derrata. 
Quando piova d'agosto, piove miele e piove 

mosto. 
8. Benedetto (21 marzo) la rondine sul 

tetto. 
Dove non va acqua, ci vuol la zappa. 
A cattivo lavoratore ogni zappa dà dolore. 
Tanto vale la terra, quanto vale l'uomo. 
La vanga ha la punta d'oro. 

Cassa Rurale di Prestiti 
di San ìiUMt htmuk 

di Rivol to . 
(Soeietà ooop. in nome eoUeitivo) 

illaoilii 1019 mmm dairsuenlilea Beoerale 
il 13 febbraio 1911. 

SITUAZIONE SOCIALE al 31 dio. 1910 
Jilivo, 

Numerario in cassa L. 8.28 
Cambiali in portafoglio » 30514.— 
Conti oorr. attivi (oap. e int.) » 1335.16 

Patrimonio sociale L. 31777.44 

Capitale versato'quote sociali) L. 105.— 
Fondo di riserva » 535.55 

Passim. 
Depositi vari (cap. e int) » 30137.48 
Interessi riscossi e non maturati 

sui prestiti » 481.92 
Creditori diversi per riooh. mob. • 272.11 
Dtile netto sul presente esero. » 245.38 

,^,Conto profitti e spese L. 31777.44 
Profitti. = = = = = 

Inter, mat. sui prestiti attivi L. 1575.24 
Int. mat. sui conti oorr. attivi » 235.18 

L. 1810.40 

Interessi maturati sui depositi L. 824.04 
Spese d'orjinaria amministr. » 540.98 
Ricoh, mob. per l'cserc. 1910 » 215,88 

L. 1810.40 

SI dichiara ohe il presente bilancio 6 
conforma a verità. 

Rivolto, 13 febbraio 1911. 
Presideute; Del Giudice Mirioo. 

Consiglieri : MaUitisni Antonio, Cressaiti 
Tarciso, Del Giudice Giacomo. 

Sindaci : Cappellaro Pietro, Zani Fabio, 
Pox^o Agostino. 
Depositato in Canceiioria del Tribunale 

C. e P. di Odine il di 16 febbraio 1911 
al n. 96 i,eg. Soc, n. 1946 reg. d'ord., 
voi. 29 doo. pub. n. 125, 

Il V. Cancelliere: Pascoli. 

FALCI E PIETRE 
garantite 

di primissima qualità 
presso 

il Negozio E. MICHIEU ferramenta 
Riva Bartolini 
(S. Cristoforo) 

UDINE 
Solforatrici brevettate 

GangI 
pel salvamento del bestiame. 

Una per vol ta . 
(Un ladro in fin di vita) 

— Datemi i grimandelli 
— To! ohe vuoi farne di là? 
— Mah!... provare se mi rieaoe aprir 

la porta del paradiso. 

Banca Cattolica di Udine, 
Società anomlma cooperativa a capitale illimitaio 

iSEOE m TXAmà. •SAimiAaaA.TO — SAhàzzo FBOKBIO) 
Corrispondenze a Tarcento, Taliiiassons e IMoggio 

Valore noilnaleielle aiM L 20 Vallile & mUm Utile aÉiI l. 29.40 
X V I E s e r c i z i o . 

SITUAZIONE AL 81 MAQaiO 1911. 

abia^i { in Portafoglio 
;tive ( se " 

i%.ttività. 
Cassa 
Cambia! 

attive ( scadute in"oorso di riseoss, 
Anteoipasioni sui Valori e riporti 
Conti Ooxxeu'i g a i a u t i t i 
Vaiol i di proprietà della Banca 

Beai ( Fabb. Sede della Banca L. 341.461.50 
immobili ( meno Svalutazione » 6.000.— 
Impianto Cass-tte ci Sicurezza 
BanoKe e oonfispondenti (debitori) 
Effetti a l l ' incasso 
Mobilia e Casse l 'or t i 
Fondo pievidousa impiegati e. Polizze assicurazioni 

Totale delle Attività 
( a garanzia oporazioiii 
( a cauzione di servizio 
( a custodia 
VI 

158,626 25 
3,823,806.27 

10.534.— 
24,350.— 

433,047.19 
191.984.— 

235,461 50 
9.626.50 

96,817.63 
300.— 

8,290.— 
5 . 0 0 0 . -

Valori di terz i 
in deposito 

Tasse e Spese d^Amministrazione 

Capitale 
Fondi di r i s e r i a 
Fondo osoillazioui -valori 

Totale Generale 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
L. 165,240.— 

L. 4,995,343.34 
» 890,131.89 

•» 12,000.— 
» 68,001.25 

" 19,833.45 

L. 5,985,309.93 

77,987.09 
2,238.— 

P a s s i v i t à . 
Depositanti a Risparmio e in Conto corr. 
Banche e oorrispcndenti (creditori) 
Creditori diversi 
Conto niirldendi 
Fondo previdensa impiegati 

idem 0. Polizze assicurazioni 

Depositouti 
per valoai 

Totale delle Passività 
( a garanzia operazioni 
( a cauzione servizio 
( a custodia 

t r t i l i lordi depurati dagl'interessi passivi atutt 'oggi e 
risconto esercìzio, precedente 

L. 245,465.09 

L. 4,274,564.17 
» 206,803.94 
» 199,365.29 
» 1,331.90 

10,428.81 
» 5,000.— 

L. 4.942,959.20 
» 890,131.89 

12,000.— 
68,001.25 

73,217.59 

Totale Generale L. 

Il Sindaco 
Q. U a n t o v n i 

IL PaESIDBNTB 

F. mAsaisvzZL 
IL DIRETTORE 

A. miAJsa 

5,985,309.93 

Il Cassiere 
A. FOUCXI 

Operazioni de l la B a n c a 
Riceve depositi in Ooìito Oorremte (libretti nominativi) al 3 1(4 0(0 

» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0[0 
» »• a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore • 3 IjS OiO 
< > a iSisparmto m c o M o a termine, al tasso da convenirsi 

Sconta Effetti. Accorda prestiti verso cambiale a due firme o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa Bovvenaioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
Baara. 

Apre Conti Goirenti anche con garanzia cambiaria. 
Inctissa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Mmette assegni sulle principali piazze.d'Italia e dell'Estero. 
Servizio speciale per la eatstodia di valigie, bauli e pieghi voluminosi 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Le anioni della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vata la ammÌBsioue di nuovi soci. — Alle istituzioni oattoliohe verranno 
usate condizioni di favore. 

CASSEITTKS D I S I C U R E Z Z A . 

CATEGORIA DIMENSIONI 3 MESI 6 MESI I ANNO 

I. 
li. 

III. 

50 M 20 M 10 
50 M 30 M 20 
50 M eO M 50 

!.. 3. -
» 5 . -
» 8.— 

L. 6 . -
» 9.— 
» 15.— 

L. 1 2 . -
» 18.— 
» 30. -

T T - n 
» » J I « O J 

SereifìcitFiei fttelotte 
solici ie m i g n o n 

Unie© rappresei i taet© per twtta 
l a P r o v i n c i a e Udiii©-

Ditta P.Tremohti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricamMo 

iCapp^lltrìi iirjiidiistrfi JfaziotiiUi 
Via Meroatoveoohio N. 43 — TSDITSM — Di fronte la Barmaoia Fabrls 

Negozio ex Busoliiii di S . C O M I S e Comp. 

| = U i ! i i i l i i i [iiellì ii Fellfo e li Pai E 
I con vendita all' ingrosso ed al minuto 

^ S p e c i a l i t à « Foulardi» - Magazzino B e r r e t t i | L 

I Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F.''° - Barbisio Miiaoaccio e C. i 
e di a l t r e Fabbriche Saz lona l i ed Zistere 

— PMIBZZI DI AS80ZUTA OOWCOMMXISrZA 

SI a i s s a n t o n o r i p a r a z i o n i d i o g n i s p e e l e -

10SK"' 

I IT" I n R A I i ̂ «"•«'1^ toss i te? 
I _ _ I I I ìm^ I 11 g"\ Laai Io pochi giorni, gualQnC[uè tossa per 

(jitmia Utiosa Elfenesuoti ila Ma) 
Fremiate Polveri per preparare Aoqnti ef 
£er<?esoente Eklsalin») aeidnln, litloB», ' 
gradATOlitiBisia d» sola, come mis t a a l 
T i n o ; di identica proprietà terapeutica 
della VS&A VIOKX e delle Aogne Mi­
nerali STatorali £i t iose. Utilissima come 
bevanda quotidiana ai sofferenti di QOXXA, 
ABJTB.JXS, HIABBEB, OBXBITÀ, S I A ­
T E S I UBICA, TTBICEBEIUIA, ed in 
genere a chi è predisposto a malattie ohe 
devono la loro origine ad insnfflcienza del 
ricambio organico — L. 1 la scatola per 
10 Litri d'acqua. — Per 5 scatole franco 
C. V. P. di L. 6 diretta alla Booietà I t a lo 
Amerioana per l 'Esportazione di Pro­
dot t i speciali farmaoentSoi. - Bologna 
e IN Ttn-XE i,E Biroin: FABISACIB 
D'ITAXiIA. 
. IMPORTANTE — Utidral ha proprietà 
digtìBtive ; utilissimo contri/ le féimecta-
zirni o l'osaltJiaioiin dei gt'mii intpstin:ili, 
causa delle ninji.f-plioi infezi ni ieli'cjjri-
aismo, noìi p^^lusn la cìjurr̂ -a -rl-^ri'^^ *"'.)-
stituisco perciò acqua ideale e- più sicura 
per prî vt-i irp il colera. 

Pollegi'iai Bmaiaieì», K'̂ routr vcs] .'iiFnbile. 
Diiine, tip. del « Ornninto » , 

Latici atorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

' 8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
A k t a r l , L a p i d i , ' iMonu-
Mten t i f p M e r a r l , B a l a u ­
s t r a t e , F a v l m e n t i p e r 
C t t i e s e , P o r t e eco. 

Disegni e preventivi gratis a 
, fio hi està. 

Prezzi mitiasimi. 

[n DI n - i i i i i 
GaDMo Hi FOTOHEnsowiJI. nalati 

Pel le - Vie Ur ina r i e 
O D DAI IPfl msiiioo specialista allievo 

. r , DMI. lUU delle cliniche di Vienog 
e di Parigi. 

Chinirgia delle Vie VrìnaxU. j 
Oure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumioaaioui mercuriali per 
aura raspida, intensiva della si&lide. ^ . 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VBNKZIA- S. MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
TSOtnDXHB. Oonsultazioui tutti i s aba t i 
dallo 8 alle 11 Piazza V, £ . con ingresso 
in Vi» BeUoni N . I O . 

si guarisce perfettamente con le 

PreiatE PILIOU ZDLlSlil eoiitni la totse 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scatola da 30 pillole L. 1, da 70 L. a. 
Oura completa 2 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla clarmaoia 
S»n Q-iorgioi di Plinio Znliani, Odine 

te lìcmete siatele, senz'alita spesa, racnagflate 

L a b o r a t o r i o Cementi 
premiato con medaglia d 'argento alla 
Esposizione di Ud ine , 1903, con gran 
medaglia d'oro e gran diploma Espo­
sizione del Lavoro, Eoma 1908. 

FAUSTINO ISOLA 
G'emBiìa-Pjoveia ( U i e ) 

imitazione perfetta di PIETRE e NIARMI 
artìfflcìall per Al lar i , S t a t u e , Monu-
meni i , Decorazioni a r t i s t iche , Chiese, 
Case, Giardini, Eoutaue, ecc. 

tìraide assortimento di pavimenti In 
PIASTRELLE e MARMETTE. TUBI d'ogni 
dimensione 'e forma. 

Si assume qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità 
garant i ta . 

Listino e Preventivi grat is . 

Bimbi sani 
E B.OBTTSTI ool SOIBOPPO OASTAL-
Sllir i ' ristoratore dalla salute. — Lo <'Sai-
lOppo Caatsldini» è il sovrano Hinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, VitalitiS e 
delle Ossa nei MAMBmt e SAOAZZI, 
BAOHITICI , ÉCBOFOI.OSI, eatrema-
n e n t e deboli ; ridona loro là salate, l 'e­
nergia e contrilmisos al normale e rlgO' 
glioso sviluppo dell'organismo, li, 5 fla­
cone grande, b , 2,50 flacone medio III 
E l t r ECOnromiCO e L . 1 , 5 0 piccolo ; 
in tutte le farmacie. — Premiata Karma-
eia CASTAI iOin i da S, SAI.VAXOBE 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «SJB-
IiXNOIi» unico per guarire radicalmente 
l'E£>ILESSIA e t u t t e le m a l a t t i e Nw-. 

Scuole professionali 
Udine, Graziano, 23 

eseguiscono a perfezione qualunque corredi) 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Kanno il bacate e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le foaoiuUe hanno di più sonola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti-' 
coltura e sartoria. 


